
 

N.  31 Reg. 

COMUNE  DI  CARAFFA  DEL  BIANCO 

 PROVINCIA   REGGIO  CALABRIA 
Tel. 0964/956001  -  Fax  0964/956091 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO:  approvazione schema di convenzione per la gestione in forma associata 
tra i comune di Caraffa del Bianco e Sant’Agata del Bianco degli uffici dell’area Tecnica, 
Amministrativa (affari generali, demografici, elettorale) ed Economico-Finanziaria.. 

 

    

      L’anno duemiladodici addì ventisette del mese di dicembre alle ore 17,00 convocato come da 

avvisi scritti in data 21/12/2012 consegnati a domicilio dal messo comunale, come da sua 

dichiarazione, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco STEFANO UMBERTO MARRAPODI, 

in sessione ordinaria di prima convocazione il CONSIGLIO COMUNALE composto dai Sigg.:  

 

Num. Cognome e Nome PRESENTE 
SI/NO 

1 MARRAPODI  Stefano Umberto SI 
2 MELINA          Giuseppe SI 
3 PANETTA       Vincenzo SI 
4 MOLLACE       Rocco SI 
5 MAURICI         Carmelo NO 
6 FORNAZAR    Giuseppe NO 
7 VOLONA’        Maria  Grazia SI 

 

Presenti  n.  5                                                                                     Assenti  n. 2 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 
  

IL PRESIDENTE 

 

Constatato che il numero dei Consiglieri presenti n.5 su n.6 Consiglieri assegnati al Comune e su n. 

7 Consiglieri in Carica compreso il Sindaco, dichiara che l’adunanza è legale a termine dell’art. 37 

comma 1 lettera h del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.  

DICHIARA APERTA LA SEDUTA,  invita il Consiglio ad esprimersi sull' oggetto all’ordine del 

giorno. 

Il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la REGOLARITA'   TECNICA  ha 

espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000. 

Il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la REGOLARITA'  CONTABILE  ha 

espresso favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

IL CONSIGLIO 
 

TENUTO CONTO: 
- CHE l’art. 19 del D.L. 06.07.2012 n. 95,convertito con modificazioni in legge 07.08.2012 

n. 135, prevede l’esercizio obbligatorio in forma associata,mediante unione di comuni o  
convenzione, dal 1° gennaio 2013, di almeno tre delle funzioni fondamentali 
individuate al comma 1 dello stesso articolo, innovando le precedenti disposizioni in 
materia di cui all’art. 14 comma 28 del decreto legge n. 78/2010 convertito in legge n. 
122/2010 e successive modificazioni; 

- CHE il decreto legislativo 267/2000 prevede, all’art. 30, che al fine di svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possano stipulare tra di loro 
apposite convenzioni nelle quali vengano stabilite le finalità, la durata, le forme di 
consultazione nonché i propri rapporti finanziari ed economici; 

 
ACCERTATO questo Comune di Caraffa del Bianco ha il proprio centro abitato senza 
soluzione di contiguità con il limitrofo comune di S. Agata del Bianco e che moltissimi 
problemi sono comuni e contigui quando non complementari; 
CHE, trattandosi di due piccoli Enti con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, già più volte in 
passato, i due Enti hanno stipulato convenzioni ex art. 30 del D. L.gs per lo svolgimento di 
particolari servizi anche allo scopo del contenimento dei costi, da sostenere per una quota 
parte per ciascun Ente, nonché dello snellimento delle procedure; 
DATO ATTO che, tenendo conto delle ristrettezze finanziarie dei due Enti nonché della 
normativa particolarmente restrittiva in materia di assunzioni, da parecchi anni, ci si avvale 
del servizio in convenzione relativamente a tre figure professionali inquadrate nella ctg “ D “ e 
precisamente; 

1. Rag. Vincenzo Monteleone, dipendente del Comune di Sant’Agata del Bianco 
inquadrato nella catg. “ D “ il cui ultimo atto di utilizzo in convenzione risulta essere la 

delibera di questo CC n. 25 del 16/10/2006 (delibera del Comune di Sant’Agata del 
Bianco n. 28 del 03/11/2006 ) da cui risulta che il dipendente presta lavoro in ragione 

di 18 ore settimanali in ciascun Ente con conseguente riparto di spesa al 50%. La 
durata della convenzione era prevista in tre anni; 

2. Sig. Michele Germanò, dipendente del Comune di Sant’Agata del Bianco inquadrato 
nella catg. “ D “ i cui ultimi atti di utilizzo in convenzione risultano essere le delibere di 
questo CC n. 21 del 21/02/2011  (delibera del Comune di Sant’Agata del Bianco n. 6 del 
18/03/2011) da cui risulta che il dipendente presta lavoro in ragione del 60% 
dell’orario di lavoro presso il comune di S. Agata del Bianco e del 40% presso il comune 
di Caraffa del Bianco. La durata della convenzione era prevista in un anno; 

3. Arch. Giulio di Gori, dipendente di questo  Comune  inquadrato nella catg. “ D “ il cui 
ultimo atto di utilizzo in convenzione risulta essere la delibera di questo CC n. 4 del 
23/01/2006 (delibera del Comune di Sant’Agata del Bianco n. 5 del 27/01/2006) da cui 
risulta che il dipendente presta lavoro in ragione di 21 ore settimanali presso il 
comune di Caraffa del Bianco e per 15 ore settimanali presso il comune di Sant’Agata 
del Bianco con conseguente proporzionale riparto di spesa. La durata della 
convenzione era prevista in tre anni; 

 
ACCERTATO, conseguentemente, che le tre convenzioni sono scadute e i due Enti intendono 
procedere alla revisione complessiva dei contenuti e dei profili esecutivi delle medesime al 
fine della loro riformulazione; 
 



 

CONSTATATO che questo Ente, con deliberazione CC. n. 30, del 27\12\12, ha stabilito di 
dover svolgere in modalità associata, dall’01/01/2013, tre funzioni fondamentali di cui al D.L. 
06.07.2012 n. 95 insieme ai comuni di Caraffa del Bianco e Casignana mentre, secondo la 
vigente normativa, entro il 31/12/2013, dovranno svolgersi in forma associata le restanti sei 
funzioni fondamentali istituendo uffici comuni con gli altri Enti convenzionati; 
 
CONSIDERATE le obiettive necessità di convenzionamento per l’esercizio comune dei compiti 
gravanti sulle aree funzionali dei due Enti in oggetto utilizzando in convenzione le tre figure 
professionali di cui sopra e nelle more della ulteriore definizione del convenzionamento totale 
delle nove funzioni fondamentali di cui al DL 95/2012; 
ACCERTATO che questo Ente, con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, non è soggetto alle 
regole del Patto di stabilità interno di cui alla L. 12/11/2011 n. 183 per come modificata con 
la L. 24/12/2012 n. 228; 
VERIFICATO che con l’adozione del presente provvedimento risultano egualmente rispettati i 
limiti legislativi in materia di assunzioni di personale per come disposto dalla disciplina 
prevista all’art 1, comma 562, della L. 296/2006 cioè la spesa presunta per il personale 
nell’esercizio finanziario in corso non supera il costo per spesa di personale relativamente 
all’anno 2008; 
 
VISTA la bozza di convenzione allegata e ritenuta di doverla approvare; 
VISTO l’art. 30 del D. L.gs 267/2000 e s.m.i.; 
 
All’unanimità, 

D E L I B E R A 
 

 LA PREMESSA fa parte del dispositivo e si intende, qui, riportata e approvata; 
 DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione per la gestione in forma associata 

tra i comune di Caraffa del Bianco e Sant’Agata del Bianco degli uffici dell’area 
Tecnica, Amministrativa (affari generali, demografici, elettorale) ed Economico-
Finanziaria, qui allegata, composta di n. 9 articoli che fa parte integrante e sostanziale 
del presente deliberato; 

 DI STABILIRE, fin d’ora, che la convenzione che si approva con il presente atto avrà 
vigore fino al momento del convenzionamento di tutte le funzioni fondamentali con i 
comuni di Sant’Agata del Bianco e Casignana e, comunque, cesserà ogni effetto entro il 
termine del 31/12/2013; 

 
 
 

======================= 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

SCHEMA PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA  
TRA I COMUNI DI CARAFFA DEL BIANCO E SANT’AGATA DEL BIANCO,  

DEGLI UFFICI DELL’AREA TECNICA, 
AREA AMMINISTRATIVA, AFFARI GENERALI, DEMOGRAFICI, ELETTORALE  

ED ECONOMICO – FINANZIARIA 
 
 
 
 
 
 

 L’anno DUEMILA TREDICI,  il giorno ________________________ del mese di ____________________ 
Nella sede municipale del comune di ___________________________________________________ 
 

TRA 
 

1 – Il comune di SANT’AGATA DEL BIANCO (RC) rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig.  
________________________________________ nato a ____________________________________________________________ 
Il __________________________ elettivamente domiciliato presso la sede comunale dell’Ente che 
rappresenta.  CODICE FISCALE: 81001350800; 
 
2 – Il comune di CARAFFA DEL BIANCO (RC) rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig.  
________________________________________ nato a ____________________________________________________________ 
Il __________________________ elettivamente domiciliato presso la sede comunale dell’Ente che 
rappresenta.  CODICE FISCALE: 81001190800; 
 

PREMESSO 
 
CHE il comune di Sant’Agata del Bianco, con deliberazione del Consiglio Comunale n. ________ 
del __________________________ esecutiva, ha approvato lo schema della presente convenzione per 
lo svolgimento in forma associata dei compiti affidati dalla legge, regolamenti etc. agli uffici 
delle aree Tecnica, Amministrativa, Affari Generali, Demografici, Elettorale, Economico-
Finanziaria; 
CHE il comune di Caraffa del Bianco, con deliberazione del Consiglio Comunale n. ________ del 
__________________________ esecutiva, ha approvato lo schema della presente convenzione per lo 
svolgimento in forma associata dei compiti affidati dalla legge, regolamenti etc. agli uffici delle 
aree Tecnica, Amministrativa, Affari Generali, Demografici, Elettorale, Economico-Finanziaria; 
 
VISTO l’art. 19 del D.L. 06.07.2012 n. 95, convertito con modificazioni in legge 07.08.2012 n. 
135; 
VISTO l’art. 30 del D. L.gs 267/2000 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso, tra i legali rappresentanti dei due comuni come sopra identificati si 
conviene e stipula quanto segue. 
 

ART. 1 – Premessa 
 



 

 La premessa sopra indicata fa parte integrante e sostanziale della presente convenzione 
intendendosi, qui, trascritta e riportata. 
 

Art. 2 – Finalità 
 

Finalità della presente convenzione è la gestione in forma associata tra i comuni di 
Sant’Agata del Bianco e Caraffa del Bianco dei servizi degli uffici relativi a: 

a) Area Tecnica 
b) Area Amministrativa, Affari Generali, Demografici e Elettorale 
c) Area Economico – Finanziaria 
 
Le parti danno atto che la suddetta tripartizione è tale solo comune di Caraffa del 

Bianco mentre le aree di cui ai punti b) e c) di questo articolo, nel comune di Sant’Agata del 
Bianco convergono in un’unica Area Amministrativa ed Economico – Finanziaria. Tale 
diversità non incide sui contenuti della presente convenzione. 

 
 

Art. 3 – Durata 
 

La durata massima della presente convenzione è fissata fino al 31/12/2013 o nel più 
breve termine nel caso in cui i due Enti pervengano nel corso dell’anno 2013 alla stipula 
delle convenzioni per lo svolgimento di tutte le funzioni fondamentali di cui all’art. 19 del D.L. 
06.07.2012 n. 95, convertito con modificazioni in legge 07.08.2012 n. 135; 

 
 

Art. 4 – Gestione dei servizi e degli uffici 
 

I dipendenti sotto indicati presteranno servizio presso i due comuni convenzionandi per come 
di seguito; 
 

 
Dipendente 

 
Ente di appartenenza 

Ctg. e profilo 
economico 

 ore settimanali da 
prestare a S. Agata 

 ore settimanali da 
prestare a Caraffa 

 
Monteleone 

Vincenzo 
 

 
Sant’Agata  
del Bianco 

 
D 

 
18 

 
18 

 
Germanò Michele 

 

 
Sant’Agata  
del Bianco 

 
D 

 
18 

 
18 

 
Giulio Di Gori 

 

 
Caraffa  

del Bianco 

 
D 

 
18 

 
18 

 
 I due sindaci, sentiti i lavoratori di cui sopra, concorderanno i giorni in cui dovrà essere 
resa la prestazione lavorativa. Ciascuno dei lavoratori in convenzione presterà servizio 
complessivamente per 36 ore settimanali ripartendo tale orario tra i due Enti. 
 I due sindaci potranno, di volta in volta, convenire una diversa disciplina del servizio e 
dell’orario di lavoro dei ciascuno dei tre dipendenti. 
 

 
 
 



 

Art. 5 – Comune capo-convenzione 
 

 Il comune capo-convenzione è individuato nell’Ente di appartenenza di ciascuno dei 
lavoratori di cui al precedente art. 4. Il comune capo-convenzione provvederà alla 
corresponsione degli emolumenti stipendiali a ciascuno dei propri dipendenti, svolgerà la 
funzione di sostituto d’imposta, curerà i rapporti con gli enti previdenziali e assistenziali etc. 
 Il comune di Sant’Agata del Bianco iscriverà nel proprio bilancio di previsione le 
somme necessarie al pagamento delle competenze stipendiali dei dipendenti Monteleone 
Vincenzo e Germanò Michele nonché le somme necessarie da versare al comune di Caraffa del 
Bianco a parziale copertura, in ragione del servizio reso, delle competenze stipendiali 
spettanti all’Arch. Giulio Di Gori. 
 Il comune di Caraffa del Bianco iscriverà nel proprio bilancio di previsione le somme 
necessarie al pagamento delle competenze stipendiali del dipendente all’Arch. Giulio Di Gori. 
nonché le somme necessarie da versare al comune di Sant’Agata del Bianco a parziale 
copertura, in ragione del servizio reso, delle competenze stipendiali spettanti ai dipendenti 
Monteleone Vincenzo e Germanò Michele. 
 

Art. 6 – Indennità 
 

 A ciascuno dei tre dipendenti in convenzione compete il trattamento stipendiale 
previsto dal CCNL del comparto EELL vigente e per la categoria e profilo economico di 
appartenenza. 
 A titolo di incentivo è possibile quanto previsto dall’art. 14 CCNL EE.LL. del  22/1/2004 
che qui si riporta: 
1. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una 
economica gestione delle risorse, gli enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori 
interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il presente CCNL per periodi 
predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo 
assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in 
assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli 
oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. La 
utilizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro a tempo parziale, è possibile 
anche per la gestione dei servizi in convenzione. 
2.  --- omissis --- 
3. La contrattazione decentrata dell’ente utilizzatore può prevedere forme di incentivazione 
economica a favore del personale assegnato a tempo parziale, secondo la disciplina dell’art. 17 
del CCNL dell’1.4.1999 ed utilizzando le risorse disponibili secondo l’art. 31. 
4. I lavoratori utilizzati a tempo parziale possono essere anche incaricati della responsabilità di 
una posizione organizzativa nell’ente di utilizzazione o nei servizi convenzionati di cui al comma 
7; il relativo importo annuale, indicato nel comma 5, è riproporzionato in base al tempo di 
lavoro e si cumula con quello eventualmente in godimento per lo stesso titolo presso l’ente di 
appartenenza che subisce un corrispondente riproporzionamento. 
5. Il valore complessivo, su base annua per tredici mensilità, della retribuzione di posizione per 
gli incarichi di cui al comma 4 può variare da un minimo di € 5.164,56 ad un massimo di € 
16.000. Per la eventuale retribuzione di risultato l’importo può variare da un minimo del 10% 
fino ad un massimo del 30% della retribuzione di posizione in godimento. Per il relativo 
finanziamento trova applicazione la generale disciplina degli artt. 10 e 11 del CCNL del 
31.3.1999. 
6. --- omissis --- 
7. La disciplina dei commi 3, 4, 5 e 6 trova applicazione anche nei confronti del personale 
utilizzato a tempo parziale per le funzioni e i servizi in convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 



 

n. 267 del 2000. I relativi oneri sono a carico delle risorse per la contrattazione decentrata 
dell’ente di appartenenza, con esclusione di quelli derivanti dalla applicazione del comma 6. 
 

 
Art. 7 – Missioni e trasferte 

 
 Le spese per missioni e trasferte svolte dai dipendenti nei limiti previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge saranno ad esclusivo carico del comune presso il quale e nell’interesse 
del quale tali prestazioni vengono effettuate. 
 

Art. 8 – Riparto delle spese 
 

 Ciascuno dei due comuni convenzionandi sosterrà una spesa, per il pagamento di 
ciascuno dei tre dipendenti convenzionati, proporzionale al servizio reso da ciascuno di loro. 
 

Art. 9 – Consultazioni 
 

Le forme di consultazione tra i due comuni convenzionandi avranno luogo tramite incontri 
periodici tra i due sindaci. 

 
 

Per il comune di 
SANT’AGATA DEL BIANCO   Avv. Giuseppe Strangio 
 
 
 
Per il comune di 
CARAFFA DEL BIANCO   Avv. Alberto Marrapodi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                          Rag. Vincenzo MONTELEONE  

Parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Rag. Vincenzo MONTELEONE 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

         IL  SINDACO                IL SEGRETARIO COMUNALE 

            Avv. Stefano Umberto MARRAPODI                                    Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

_______________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Messo Comunale Dichiara che la presente  deliberazione è stata affissa  all’ 

Albo Pretorio comunale dal _________________ al_________________ R.P. n° _____. 

  

                      IL MESSO COMUNALE 

                                                                                                                       Michele SCURUCHI 

                                  

________________________________________________________________________________ 

Attesto  che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio comunale  

Il__________________ e per 15 giorni consecutivi. 

                                                                                             IL   SEGRETARIOCOMUNALE          

                                                                                                             Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 La presente deliberazione è esecutiva:  

 Ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del TUEL 267/2000; 

 Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del TUEL 267/2000  ( perché dichiarata immediatamente esecutiva ); 

Lì   ________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                          Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

____________________________________________________________________________________________ 

 

 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Originale. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                          Rag. Vincenzo MONTELEONE  

Parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Rag. Vincenzo MONTELEONE 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

            IL  SINDACO                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

      F.to      Avv. Stefano Umberto MARRAPODI                    F.to Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

_______________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Messo Comunale Dichiara che la presente  deliberazione è stata affissa  all’ 

Albo Pretorio comunale dal ________________ al_________________ R.P. n° _____. 

  

               IL MESSO COMUNALE 

                                                                                                          F.to      Michele  SCURUCHI 

________________________________________________________________________________ 

Attesto  che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio comunale  

Il________________ e per 15 giorni consecutivi. 

                                                                                        IL   SEGRETARIO   COMUNALE 

                                                                                                      F.to Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 La presente deliberazione è esecutiva:  

 Ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del TUEL 267/2000; 

 Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del TUEL 267/2000  ( perché dichiarata immediatamente esecutiva ); 

Lì   ___________ 

                                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                              F.to Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 

____________________________________________________________________________________________ 

 

Per copia conforme all’originale 

Caraffa del Bianco, lì 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                      Dott.ssa Maria Luisa CALI’ 
 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


